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Ile Belle *trti uirt Te prescr i t te , l e opere deirartìsti 

te beli richiedono duna 
» 

pro 
lezione e direzione . 

Noi abbìam già rn gran parte som 
ministrata loro Puna e Paitra nel nnstro 
piano 

dovrebbero coronare la virtù dell* eroe 
■ ■ 

e le virtù dell'eroe dovrebbero esercitare 
4 

il talento dell'artista, ed onorare fa sua 
mano Bisognerebbe promuovere le arti 

pubblica educazione . N 
colla virtù, e la virtù colle arti ; bìsd­

oi ne hb 
abbiam faciiicati i progressi coiP istftu­

tra loro quella cor 

zione che abb artisti noi 
ne abbiam diretto l'uso coli educaffone 
morale, alla quale parteciperebbero ; noi nel quale furono 
le abbiam protette col gusto che ne ab 

rispondenza reciproca che contribuì tanto 
a moltiplicare nella Grecia gli arristi e 
gli eroi, e che la sottrasse da quell'oblìo 

ingoiate tante nazioni 
ru*on ■:* . . . f i+ \ 

b ispirato nelP educazione istes.sa a 
che la precedettero, non fc 

i chi le abbia prive di rtù ■ " ■ * 

«4 
W^nf­

tutte le classi dello Stato che sono nel ca­ lebratc : <! 

sod' imp 
poraneam 
che stabi 

e; noi le abbiamo contem* 
i 

dirette colle idee morali 
in qu 'Vrventur, 

fortes ante xAgamewnona 
b 

Questo è quel che si è fatto: quel 
resta a fa è molto più facile . 

tienne longa 
quia 

Vi è un uso da fare delle b arti 

Nocte : carent 
Ecco il miglior mezzo che la legi 

slazione possa impiegare per promnove­
ctie racchiude il doppio vantaggio di pro. re e dirigere le belle arti , e condurle 
muove 
e che a 

dirigerle nel pò istesso, a quella perfezione, ed a quella ù 
che he non verranno 

poc indicate. 
beli 
per 

bbe adopra­ impiegate che nel servire al lusso, alla 
: alcuni me­ vanità, alla voluttà; sinché l'artista non 

fatt L 
pubbli 

le pitture 
verr^ considerato , ë hon si considererà 

gì 
j - r 

he come un uomo che 
dovrebbero aver diverte i Grandi tà il Pubblico ,• e che 

luego nelle diverse specie di prem] dal­ libera per 
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perpsa opulenza; finché le belle artî non Milïtarî di qualunque Gra^ò , sénie éfee 
occuperanno, liei vasto piano del Legi- questi ne pre'sertuno «ni licenza espressa 
ilatore un luogo distinto tra le concause del General Comandante la. Divisione 
del patriottismo e della gloria, e per di Roma. 
conseguenza della virtù; e finché Tarti- II. Quelli che avessero fatto tali acqui 
sta non verrà sovente chiamato dal Prin- sti, incominciando dal giorno d'jeri fino 
cipe per comunicargli i suoi ordini a se- al presente, dovranno esibirne una dichia* 
conda de* prescritti della legge , cóme li razione specificata al Generale suddetto. 
comunicherebbe al magistrato, incarica III. Chiunque in avvenire facesse tali 
to d* una commissione imporrante e dif- Compre senza la licenza suddetta, verrà 
ficile, e per questo appunto lusinghiera condannato ad anni dieci di ferri . 
ed onorevole pe'talenti che richiede» e 
Ja confidenza che suppone. 

IV. Queste Licenze dovranno rimanere 
presso il Compratore , affinchè egli possa 

Che il Legislatore, dopo aver dunque presentarle all' opportunità, per giusificare 
educato ed istituito 1* artista, l'eserciti e [ 
l'onori coli' impiegarlo ne' suoi grandi 
oiggettj,col farlo concorrere ai suoi grandi Repubblicano 
lini, e non dubiti dell'effetto. Égli non 
avrà bisogno d'altro, per dare alle belle 

suoi Contratti 
Fatta in Roma li 5. Fruttìfero AB. 7, 

Il General di Pivisione 
P. GARNIER 

arti tutta quella protezione e direzione J\ Comitato prescrive, che la presente 
che può esser della pertinenza delle leg- Legee sia munita del Sigillo della, Repub-
gì . Il resto deve abbandonarlo alla cu 
"ra deiramministrazion e r
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blica, pubblicata ed eseguita 
Per il Presidente deL Comitato 

PIAMONTl 
Pel Comitato 11 Seg, Generale 

? G. BERNARD 
'à. 

j j 

' J ' 
- ^ ^ : T 

* w 
~$m**ui4nte le Truppe Fianchi 

stazionate sul TemìmÌQ folU Xepibbli-

fer Copia Conforme 
Il Segretario Gen. del Comitato 

G. BERNARD 
h 

€ci Romana. t. 
i^. ■,#■ 

M 
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Considerando j quanto importi di prevei 
«ire le frodi , e gl'inconvenienti* che ti General Comandante le 

( 

Eanno luogo in occasione , che si effettua 
la Vendita delle Prese fatte sopra i nemici; 

Considerando, che si deve provedere 
ai bisogni delPArtnata soprattutto cqn quei 
mezzi, che derivano da tali prese ; 

stazionate nel Territorio 
blica Romantt. 

h-

Considerando , che Y Artìcolo io , del< 
le leggi organiche su i TEbunali, nel 

Considerando,che da alcuni Monopoli- prescrivere il concorso degli Assessori 
ti ed Incettatori viene sorpressa bene nei giudizi dei Pretori -■» si serve espre* 

spesso la buona fede de
1 MiiitaVi in oc samente della parola Sentenza 

casione-di tali Vendite 
la quale 

di sua natura n.on significa che un giù* 
In vigore dell'Articolo 3^p della Co- dizio definitivo e irrevocabile. 

stituzione Romana Decreta Considerando inoltr , che è un dove 
t -

I. Viene proibito ad ognuno di com- re del Legislatore il provvedere che l'Amc 
jprare Cavalli 9 Cavalle 3 Muli » e Bovi dai ministraaione della giustizia ,.specialmen«! 
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urgenti non sìa resa impossi­ parte di Testa 

lo , e dove 1' 
dov'è 

fa e 
Vig 

14$ 

l soli 

de 
Messàggio del Comitato pra­ ladri però ,­e i soli scellerati potevano 

desiderare la venuta 

Co 
7. in virtù 

questi 
3<5p. della li* i dì cui orribbili progetti fanno fre 

Decreta mere la ratura D 
I. L d L 

che su i Tribunali non con 
le sentenze è decreti defi 
tori. 

11. In conseguenza i Decreti 

g provenienti dal Musone si è inteso esser 
vf ce generale di alcuni che si approssima­

ancesi. di altri che de' Pre­ no delle truppe F 
sono già 
l e . Dep 

cutori provisionali , e revocabili saranno eia passando per 

80 lo Pre to 
so degli Assessori . 

di ancorché fatt 
assistenza econcor 

ni e S ab 
rpu un Brigante 

Questo è più probàbi­
ncora che dalla Muc­
Foligno, Spoleto , Tér­
non hanno incontrato 

Ieri dalle 
Commission militare furono condanati a 

Tr 
IH. Il Tribunal dell'Alta Pretura e i morte i due Cap fig! 

della Repubbi Tanghi di Terni in contumacia coce Ca­
sulle domande di cassazione, pi d'Insorgenti del Clitunno , e questa 

per tal mancanza saranno tenuti adattarsi mattina sono stati fucilati • Dom 
alla presente dichiarazione provvisoria­ iubirà pena un tal Prete D • fé» 

fi nuova b­
bia chiaramente prescritta e resa esegui 

preso Frascati con molti altri • 
^ 

r -

/ 

bit forma diversa. frascati 
Fatto Ro 

Repubblicano 
Fruttifero An. 7 

; / « 

ir 
j 

i > 
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La 
v General di Divi 

P, GARNIfcR 
comincio l'attacco 

del dì 4 verso le ore io 
Fran cesi contro i 

fortificati dal­

le 
Reo 

Comitato prescrive, che la presen­
egge sia munita del Sigillo della 

la parte della villa di Mondrag 
tre Cavali fing un 

Dop 
Pe '.siderte del 

PIAMONTl 

■ r 

Comitato 

Pel Coi» Il Si 

Il &g 
' / < 

G. BERNARD 
/ 

due ore circa di Vivo fuoco i Bri 
idettetó ad una fuga precipitosa la« 
il campo pieno d'armi, di bagag 

di provvisioni, jspecialmente di quelle fat 

! ■ 

« 
per loro dal 

Molt 

G­ BERNARD r j 

mente 
stato 

Uliveto 

Frascata 
uccisi special­

do v' era pò 
' J 

r 

Rpma 6. Frmtift 

In conseguenza delle carte trovate ìn 

ptì corpo di Cavalleria greve. Gli 
HJsseri volontari Romani furono i primi 
ad entrare in Frascati 
ed uno di essi che fece 
te al Gen. Garnier, e 

a spron battuto 

Frascati sono state fatte delle perquisì­ «ere nominato» in mezzo alle palle ne 
2ioni in casa del Citt. Lasagni Generale che lo colpirono nel berrettone 
della G. Ĵ lf. Sedentaria, e di alcuni altri «veise a viva forza dalle mani del 
Cittadini. Certo è che i Briganti ave*, co una bandiera, presento 
va n o tn o Ite co rr i s p o n d en ze de ni ro R orna he lo colmò dei dovuti 
e i Messi uscivano fuori di Città dalia SÌ • & terribile Capone vestito di 
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giallo, l'invitto Senzâculo 
*. 

so Br che può considerarsi 
baldânzo­ cuore, e distruggerete questa astiti coti 

dì quest 
empia, ed infame. Dopo la predica an 

Cap potuto fi 
di assassini, dava lui medesimo ad aprire, e saccheg­

Ma il fa 
Rod 

sot­ giar le case , ed a commettere ogn9 altra 
sorta di sceleragini. Nella vigilia dell'As­
sunta furono veduti si il detto Vescovo, 
eh 

1 4 - ri 

legge, primo Comandante di questa Ca­
: ■ sia di a è stato anche il Drîtno a mettersi re hi processione con le mani giunte, e 

'Generale de* Briganti accompagna­

* * in salvo. FLI veduto tutto tremante mon­
^ tare a cavallo , e­ fu tanta f 

con gli occhi bassi 
i 

E' necessario, che 
Curati di Frascati tolgano dal cuore 

scavalcò precipitando dall'altf* parte: ­fa­ de3 Frascata ni le' massime predicate da que 
cenciosi una grave contusione nella fau­ sto ticrwto 
reata sua testa. Oltre i libri orlati di 
Bartolo , e di Baldo lasciò nella sua Can­

• % 

jQplIerh tutte le carte, le quali sono gii 
in mano del Governo, e le calli spar­
geranno gran luce sopra .fé "cor/fsponden­
ze di questa Dottore Capo Brigante con 
Ruffo 
mani, 

e particola 

Mb uno 5 Fruttìfero 
V 

n * 

■ Compassionevole e luttuoso all'estremo 
è lo stato di questa Comune. Torte le ca­
se sono state saccheggi­ite ,, quelle dei Fa­

Per da qualche id 

Ro­ tnotti dai Briganti , e que! e dei nemici 
della Patria dai Francesi . Fra le prime 
fi una grandissima commozione quella 

circostanze relative alla permanenza dei del Cittadino Maggi ridotto da uno scafo 
Briganti in Frascati, e delle manovre, dei comodo ad un'estrema5 miseria, i Frati­

n 

loro Preti, riporteremo ancora il seg 
te b 

Rcdat 
II Cittadino Pietro; Gattinara d 

scati dimorante in Roma presso il 

IOU cesi giustamente irritati non potendo di­
stinguere le une ben poche dalle altre 
moltissime saccheggiarono la spezieru del 

Fra­ buon Patriotta Cittadino Capozi , e las­
•esi­ ciarono intatta quella di Fortini, nido an* 

dente,Perillier^non vi sta a descriverele tico di tutti i pia accaniti Aristocratici 9 
barbarie, le crudeltà, il sacchessio da­ e ia casa di Giuseppe Livi amico « ed al­

Br dà noti 
zia però certa, ed autorizzata:da tutti i to Cittadino Capozi 

bergatore del Capo dei Briganti . Al det­
É > d 

-*** Prete brigante fatto Ve­ sacch Convento d 

dotto 
citato 
Duon 
Ponti 

presto verrà con­ ne, che per ordine del. Comandante pro 
— ^ H 

Frascati , che 
fucilazione dop 

più orridi di crudeltà, nel Si confron 

Cappucci­

fu rtsDettato dai F 

Frascati ha ­cantato la Messa 0 
con una fin e fede . Nel miserab 

o 
b' 

b 
cine Card York. La 

presenta Alba 
furiosi Eccle h 

poi predicava ai popolo, in qtéstl precisi 
termini: Popolo di Frascati slamo venuti 

* tf" 

a restituirvi la cattolica R 
d Onnipotente; onde 

che benedica h 

guida di q 
Go 

polo alla rivolta. Per istruzio­
'erno noi diamo una nota sì 
Dme di altri secolari con aleu­

te il sommo tddìo , che fa 
arim cristiane. lo vi prometto dà parte 

particola 

A 
Ecclesiastici allarmisti 

di D indulgenza pi 
ha predi 

con rem Is­ aii Albanesi dicendo , che i Brig 
,, lipQc: di tutti i seccatisi cónlitìessi, che da ti erano venuti per dif la Reli. 

commettersi , se p re n d g 
idere^ i Giacobini, gli strapperete il Prete Francesco Mane che suona­

­ r. 

■; 

«r 

_ y ■ * ' 



eamninâ dei Bri 
& Canonico Pace, Andrea Troj Fra 

Tozzi, Arcidiacono Andreozzi, Cano 
Luberti ce. 

Secolari 
Benedetto de Pie t ro , AntonioVenturi-

fìÌ , Ubaldo Venier, Gio . Cantoni : que­
sti quattro andarono a Frascati a com­
plimentare Rodio , e il primo si prese il 
pensiere di presentargli una nota di Gia-

15* 
L'aïtr'jerî mi giunse nuova per mezzo d'un 

espresso che Rieti era stretta dal temuto bloc­
co ; in seguito altro ne giunse » che me ne 
dettagliò le circostanze, ira le quali e rimar­
cabile quella della riunioue del sedizioso Pre­
te Apostata Schinchdta TArçiprete di Cottr* 
nello co'Briganti delPabbruzzo da quali veni­
va' cercato a morte per- ordine di Sua Eccçl-
lonza il Sig.B Generai Saloraont per gelosia 
militare » ossia per rivalità di rapina 

Colio stesso mezzo seppi che i PatriottidI 
Rieti niente spaventati dalrarmi dj^que'sic 
che conducono seco vari 

arii, 

Don B 
ni y Gio. Batta Carnevali, e Garziâ : que­
sti Capi Aristocratici 1 
b 

pezzi d' Artiglieria 
avean deferito air istanze d'uno di que' Capi 
Briganti che domandò di parlamentare . Es­
sendo perciò cessate le Armi dall'una parte* 

rotìo messi 'dai e dall'altra aperta la metà della porta per in-
isorio d'Albano tradurlo. Allora i Briganti violando ogni pat-isoriod Aioanoi t 0 d i g u e r r a > c o n t r o t u t t c ] c convenzioni , 

Bastano 
* 

ed a porta 

x\ 

Si è rifugiata in questa C una 
truppa di Rri^anti-Viterbesi ,i che è stata 
incontrata v e battuta deli 
colonna Francese • . 

contro 
i diritti delle genti violentarono 1 

con tutta quelle prepotenza , di cui è capace 
un strabiliate accanito traditore » che dalla pro­
pria viltà è indotto a disperato tradimento^ Non 
si sorp ed 

Oriolo da 

V A R I.E T ' A 

avveduti Patriota da simile stratagemma gros 
solano, e fallito ' * ' t'---J- — ! -

Cago 
iritelligènz'a Bel quale dovette 

attentato 

, ma richiudendo energica 
mente la porta presero prigioniero il 
Brigante , col)5 ' 
seguire il sudetto , e quindi i pa-
irrótti moderati dovettero nrxiolto aftaticarsi 

r che lo 
6. ìf /inno y. RepuBBU 

dì RzàGitorl del Monitore ài Roma 
L 

A 

F 

Ho letto nel vòstro foglio Nazionale Mo-
. nitore di Roma num. 27, e 28 due Artico­

li relativi alla presente situazione di Rieti. 
Io non posso, non sapervi buon grado della 
premura con cui raccogliete ., e pubblicate 
quelle notizie* che fanno tanto .onore alla 
mia per k 
morale di cui è sparso è non meno utile per gli 
esempi di fermezza repubblicana 9 che propo-
tie all'altrui imitazione.» Io credo di non .di­
spiacervi se vi farò rilevare. x\€ miei com-
patnotti il modello d'una costanza spar&na 
di cui ho tutta la -compiacenza sulla lusinga 
d'aver cooperato'alla ,formazione di questo 
spirito pubblico sprezz-ator de perigli 5 e della 
morte ; eccomi ai fritti. 

Nel partire ne'scorsi giorni da Rieti ìfjca. 
ricato di sollecitare un qualche soccorso con­
tro' i l blocco, che si temeva imminente mi 
congedai da que'p'atrlotti fra 1 scambievoli ba­
ci dì fratfellanza ed amplessi d'amicizia • Tu 
mai a Roma, mi disse tino de'Capi fo'mede­
simi 1 <cr bene x p?ct*$fi la ncura 'Oauia fer 
quanto puoi colia tua energìa ; ma quando 

uno 
lotti 

tap 
di 
Da %ZMM 

per sottrarlo alla furia del popolo » 
vole a veder fucilato nel momento. 

Non è inutile Pawertire, che nel blocco 
diRieti vi sono vari di que'Briganti » che giu­
dicati da qualche Tribunale troppo umano 
sono stati rilasciati per AUREE ragioni,. 

Conosciuto in parte il patriottismo di Ri^ti 
mi rincrescerebbe Cittadini che cadeste in mi 
errore madornale attribuendone il merito a 
que'Preti, come ai Preti di Roma avete at­
tribuito quello della, calma, che si gode pre­
sentemente in questa Centrale, Acciò risali 
sempre -puj le virtù republka'ie de'.Patri 
Reatini soffrite, ch'io vi faccia un quadro di 
quel Clero. Io vi farò conoscere il-Capo del 
medesimo, -cioè quel degnissimo Vescovo, e 
quindi Grindité ab um 9 dkee gmne* . 

Egli, cioè Monsignor Saverio Marini Ex-
Patrìzio Pesarese nerpagoniazanfe governo Pon­
tificio istigò miei popolo con tutta la Gatto-
lica rabbia furibonda a-d armarsi contro i Pran-
cej?i j e ^eliratKlo insieme col mentito Enoch 
concluse esser quella una guerra stabilita ?b 

* eternò, di cm ombra , e figura, esser stata la 
rinomata battaglia data nelle Campagne dtlP 

. Empireo a Semex;.ab, ossi? aurifero, dal Ge­
neral S. Michele Comandante in capo .Parma: 
ta celeste . l^umdi aiorrjis'/'ando a-ssicurò., -che 
la via più facile -per andare in Paradiso tra 
quella di morire colParmi alia mawo in diie-

t sa. della R-eU^io^e, « dd Trono -contro k li-

v̂  

A - 1 . 
morte dì tutti noi * •'Vawo s^l berti Aà b té int^edula Francese 

(poiite torse noil avrej»? m Ma successe bentosto la umUzione dei go-
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Vescovo divenne l'Apostolo della Democra­
zia , declamando con Demostene : Mellm est 
servire legìbm , quam 
che Punico partito 

sostenendo 3 Repbm •» 
cui appigliarsi per ' l'eter­

na salute era quello d'esser democratico. 
Successe quindi l'invasione de* Napolitani 

ed egli montando sulla bigoncia predicò a fa­
vore della Monarchia , come dell1 unico go­
verno in cui la Religione trovava quelP esito 
pacifico, che invano desiderava sorto la De­
rnocjrazia , e quindi celebrò Ferditiando 
qual nuovo Mosè liberatore del popolo elet­
to dalla schiavitù deiPEgitto. 

Seguì poco dopo 'a celebre disfatta de'Napo­
litani , e ritornarono i Francesi ad 
Rieti tornò di nuovo 

occupar 
allora il versipelle 

Monsignor Marini ad esser l'Apologista della 
emocrazia, 

ai 
salv 

ringraziando il Dio degli Escr­
vie tortuose avea colla sua pro* 

sverno il più conforme 
demmi Evangelici, ed il" più facile 

citi, che per 
videnza stabilito un 

per 
arsi. 

Me­

i * 

-f 

Per legge d'associazione d'idee , e per Pana­r 
logia de'rapporti che passano fra un ïmpostr*. 
r e , e l'altro mi sovviene d'aver letto esservi 
stato una volta in Lampedusa isola nel 
dìterraneo fra Malta , e Tunisi un Eremita, 
che passava i suoi giorni osservando quai ba­
stimenti s'approssimavano ; alP arrivo de'Ca­
valieri di Malta accendeva subito la lampada 
al̂  Crocifisso, che solo esponeva alla venera­
zione nel suo Tempietto per riscuotere da que' 
Religiosi 
oblasiohe 

Croce segnati una qualche d e ^ 
Partiti costoro , ed" all'appressarsi 

de Turchi toglieva dall'ara il Crocifisso ed al 
medesimo sostituiva Pimagine di Maometto $ 

di me intento 
proprio interesse • 

Simile all'Eremita di Lampedusa Monsignor 
Saverio Marini ha tenuto sinora un 
condona. 

egual 

tûtifîitma > questo fcpok mi ha fatto sapere $ 
eòe dì qhesta Repubblica non rtt 'Qmlpikx e 
pei qual/Interesse amtr lo debbo di1 sostenere 
la Ùemccranta, quando setto questo Governo 
rinsubcrdinazicne alle potestà ecclesiasticbe è 
tale, che mi si ­contrastano persino le Decipteì 

Ebbero un bel dire gli Edili ripetendo mol­
to a proposito quei famoso 

>9 Dicìte Fomifices in sacrls quid facit aurumì 
Monsignor Illustrissimo, e Reverendissimo npn 
ha voluto predicare lasciando gracchiare a jqc 

ÏV. talento i Patriotti, ed il Governo . Qiiel Cle­
ro poi docilissimo ha seguito l'esempio del 
degnissimo Pastore, ed i Patriotti di Rieti In­
tanto hanno due nemici forti a combattere * 
cioè i Briganti di fuori, e l'Aristocrazia Laico­
Ecclesiastica di ffentro, 

di Ciò non ostante ad onta tutte queste 
cabale impotenti spero darvi sempre più buo­
ne nuove 

Intanto v' auguro, e protesto 
Salute * e Fratellanza 

Ul Citt. Pietro Garnier General Comtfh 
o * 

Territorio della 
ppe Francesi stazionate sul 

Repubblica Romana * 
' ^ + *■ 

Noi abb 
G 

g giorno Cittad 
înerale, delle nuove e convincenti pro­

ve che un Genio benefico veglia astidua* 
mente sulla conservazione della nostra 
libertà, e della pubblica trartquilUtà ad 
ontadegP incredibili 
ti ed aperti nemici , 
aere Puna e P altra < 

sfo 

bra 
va jirroata avete fin qui con prudenti mi 
sure rotte le trame pi rfide u n i , e 

Nella circostanza della presente crisi il Cit­ col valor guerriero respinta P insensat* 
tarìino Ministro dell'Interno volendo tirar aggressione degli altri . Una delle misil» 
profitto anche da questi Giam in favor della r e pj^ opportune ed eccellenti è stata 

gli scrisse una lettera Fatria 
esortandolo a predicare 
le Legm veglìanti ed 

piena d' unzione 
la subordinazione ai­

ai 
quella presa con la legge dei 3 

0gi veglìanti ed a mettere in vista 
popolo i disordini incalcolabili dell' Anarchia * 
e ie portano sempre seco loro i Briganti * Que­
sta lettera fu consegnata al detto Vescovo da 
due Edili , che colla viva voce procurarono 
d'avvalorarla sempre piò . 

Preparatevi Cittadini a fremere 

fero 
Ter 

viene ordinato che 
tutu pubbl F 

giusta indignazione 
lesse 3 e quindi da 

patriottica Il Vescovo 
sacra collera invaso . wo* 

lete oblìgarmi proruppe furioso a dire dell* ere­
sie maggiori di quelle, che ho detto finora ? 
,<§>#* sì tratta del Rè di Napoli , si tratta 
de IP Imp era ter e 9 ed io non voglio prenderla 
co" Sovrani $ di pìh facendo a Ur pignori la 

rj prestino il servizio militare nell'Inter 
no di Roma, comminando. U destituzio­

ne a quelli che ricusassero di ascriversi 
della più t v o Battaglione . In tal gui­

sa $i sono conosciuti molti , che si spap­

ciano Repubblicani in grazia dell' Ï 
go che cùopropo, non perchè ne : 
no i sentimenti, e se costoro o vili , O 
traditori aon provano gli effetti del 

bb 

/ ' 

, \ 
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deffùrâria di deb 
assai, t i veri patriotti, i 

ch^ g •£ 
/ j d 

i ^ H 

fieli deï. i Ûa ­alcuni Patriotti del Cifcèo c©?tret­

la Pati 
■ r 

ed opp 
resteranno d affatto I ? F 

Pe il fatto ute 
maggior .parte d B 
de e della Giustizia si teme 

guitare il Dottor Rodio 
Iciiné notizie particolari , che gio 
riportare. Sono orribili le Carnifì 

cine, e i massacri commessi dal Sangui 
il loro disòrganizamento , ma questo io 
«pstanza per altre ragioni 
e d'altra parte si presenta 
provvedere d'impiego mol 

è guito ti 
Mam 

ora 
di bere 

Q 
Comandante dei Brigan­
sto Cannibale è giunto 

di molti il sangue 
di alcuni scannati dalle sue mani • Gli* 

v* 

ti , che in addietro per part 
vre sono stati esclusi. 

vert patriot­ s^pri^ e j e violenze sì di lui, come de* 
suoi non'meno scellerati satelliti sono 

.-̂  Oltre d 
che 

detta Legg 
così certi e in si sran 
stesso Rodio lo £ 

bene della Patria crediamo che 
- * 

numero, che l'i­
arrestare, fc battere 

b Il nostro 
debba ade J 

cognito Pa 
a un giovane 

dei Volontari Ro 
dosi sia incoraggM 
ed un esperto G 
che vi sono 
per ottenere 

Cittadin Generale, che il corpo del Circeo. Che uomo è l(ódio ? Somigl 
à figura}rìsposc levane, 

:he sia possibile; £ 
Governo sa bene e 

poi un gran pariât promette 

fi 

tale 
strade tutte facili 
mtento.da cui mol­

■pi 

preziosi vantagg 
d questo corpo 

Brig 

parola ; Grazie del 
itticnto 3 rispose ridendo Jacoucci. 
Un Prete Insorgente predicando ai 

a Val montone fra altre be 
-^twwifl 

la 
fio­il da 
parti co 

[liancadi fucili, giachè 
aggior parte degP Individui non han­

stialità diceva loro , che in Calabria aveva 
vedìi^ braccio d'uno Crhto staccarsi Sw 

ino jjer provvederseli 
ad un vostro cènno 

3 

dallo corpo , e coprire tutta la de 

fusero forn 
w*l 

d centinaio 
+ ' 

vedreste; the 
aggi«og.erebb 
operaz 

questa special providen 
nuovo vigore a!Je loro A% 

armata degl'Insorgenti —-— Quando Rò­
dio fit vicino a Frascati trovò una tal ré­

w 

sistenza, che dovè fermare tutta la sua 
gente. Erario soli 4 del: Circeo 

chi 
Q.' 

t V 

è già basta 
:g 

dis 
far fùoc 

seguiti 
ebbero il 

molto temòo 

e possi 
godut 

te di­ sopra la sua Vanguardia. In si grave p 
he la ricòlo Rodio si rivolse al Cappftlìano 

gli dòmand 
giorni e nelle scorse notti si deve in .caci. Quel buffo 
gran parte alla vigilanza „ ed all'attività agli orecchi, e poi disse; Annamo 
di questo Co Avete ved con i namo M: ditto 

entrare in Fràs­
applicò il Cristo 

, an­
che en­Cr 

vostri medésimi occhi, e voi Stesso ave­
te commendato il fé 

tramo in Frascati , e che poi annaremo 
a Roma, e a Parigi. Sei 

di quéi pochi Usseri Volontari che entravano 
no g Fra 

in R©IT 
Ghetto g flu 

Briganti 
•getto di 

«cali : siate sicuro che note non rà 
Io zelo, e Penergia di tutti quelli che 
hanno dato il loro nome nel ruolo dei 

1­

VoloctarJ Rom 
^ 1 , 1 MM^J^ . 

A» 

• # ; 

* 

"*> "f^., 

T 4 J f 
^ V 

"T 

n­
' . l ' i 1 m 

Rispiêtto V' 

gli Ebrei, scannare tutti i Patriotti, go 
dersi e poi scannare tutte le Donne, ch< 
avessero avuto i capelli tagliati alla Brû  
tus, e infine saccheggiare tutte 1 
e massacrar tutti 
ì tHoro uniti 

e case , 
quelli che. non si fosse* 

- * H M 

1 ri J-* 

N 
■ 1 " ì - i * \ r 

gnfèolo predicava nel Ducin 
Prete Re 
i Frascati 

"X. \ J
J 

'■ n - 1 

litro Prete* su» cQmpgnò ^emm 
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i afta finestra Uni delle più 

Frascatane che abita Oh 
degno dï grave b 

questo poi non lo voglio dire. Un gio* 
vane del Circeo vide dalla finestra oppo­
sta l'attacco del Prete, e la debole resi­
stenza, di quella tenera Frascatana con­
vertita dai Cattolici argomenti di quel 

sugo quegl che 
o, e ci* 
tradito i l 

Ministero, ed il Popolo alla mia 
affidato 

r 

Salute e FratcII » 

r bng 

uéì ttadini Redattori del Monitore il Oh 
rato di S. Grisogm 

F 
L 

Scanderherg e Vjib. Luig 

Se. Auf! Tartaiff! 
À. t . Che vai brontolando « Scander* 

\ 

berg 

mo 

j 

Sono sempre più sensibile alla testi­
liatiza che prima il Governo, e poi 

j 
v i 

Venire oresto Todeschidâ 
Toscana, e tag! 

A. L. Povero 
Ciacop 

^ \ 

voi a nóme di tutti i Patriotti R 
allocco! Gli allodi iti 

Toscana sono Dreoarati Der la truDDa Fran 
avete reso al mio zelo dì giovare Ella cese, e non per voi altri marmottoni 
causa p 
il vero 

Nello spiegare popolo Dunoue fen dalla Marca tutti 
del nell'astener­ dire fen ire Toteschi 

mi dal sedurlo, nelP istradarlo per Peser 
cizio di quella sublime morale, che for 
ma la caratteristica della Religione Evar gli 

Ti dirò; hanno veduta venir dal­
Maî a una truppa di grossi somari > e 

T 

B
e non ho ademp 

$ 

dovere Se 
che un mio 

io altrimenti mi fo 
Dio 

dell %-S 

condotto, mi s 
propria nazione 
prevaricazioni. N«n merito però io al­
fiun encomio, e molto meno il titola di 
Spedai Patri 

avrabao f̂ 
Se* Tartaif 
A. L. Io ^ 

I Scanclerberg • 

**? 
per Tedeschi. 

stare Ciacopino. 
un galantùofno, Sig 

**v ^"r'±­k„ .̂  : $ 
■v­A 

Do 
A. L. Pasquino 
Se. Quando sf 

Pasquino Priccone 
dorme. 

? 

sodisfatto ad JL. Fa pochi giorni 

un preciso obligo 
tenuto a chi lo ha compartito 

, cioè quando i 
Francesi saranno alle porte di Roma. 

Se. Possa dormire in eterno, e fenir, 
* 

* 

me a person 
della Repabl 

igolarm benemeMfa 
Toteschi. Abate foler bere 

fr w 

le mancanze 
# 

quando non he fatto JJQ Ì 
lì dal commettere quel­

quali se fossi incorso 

A. L. Ti darò da bere quand© verraa J 

Tedeschi 'IMI 
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